
Oggi più che mai l’uomo ha bisogno della
preghiera per raccogliere le sue energie, per
rinnovarsi, per rientrare in se stesso e aprirsi
a Dio, per dare sostegno e rettitudine al suo
agire. Occorre sostare silenziosamente davanti
alla santità di Dio, così come in culture, lin-
guaggi ed epoche diverse essa si lascia per-
cepire e interpellare attraverso la preghiera.

La preghiera, infatti, non è soltanto
un’espressione del nostro intimo, ma è anche
un continuo superamento di noi stessi, di ciò
che in noi – inquieto disordine, illusoria auto-
sufficienza, pigrizia, colpa – le si oppone. La
preghiera autentica, coniuga inseparabilmente,
come ha ben visto Pascal, il senso della miseria
dell’uomo e il senso della sua grandezza, (…).

Elemento fondante è la relazione con Lui
che come tutte le relazioni si basa su un
colloquio. Si parla e si ascolta alternativa-
mente. La nostra vita spesso è un grande
deserto nel quale troviamo grandi sofferenze,
ingiustizie, difficoltà che ci soffocano la vita
stessa. Cerchiamo allora un’oasi perché lì
possiamo incontrare Dio, rifocillarci e ritro-
vare la vita. Il silenzio è orante, una preghiera
continua non fatta di formulari precostituiti
ma di un dialogo interiore continuo con il
Figlio ed il Padre. Maria modello da imitare
sia come mediatrice che ci conduce per
mano al Figlio ed alla nostra salvezza.

La preghiera è quindi lo strumento che ci
riporta a quel dialogo semplice, silenzioso,
intimo ma proprio per questo efficace che
mantiene il legame con Dio creatore e quella
del cuore ce lo fa trovare nella profondità
di noi stessi.

O nostra tenera Madre Maria, porta del cielo,
sorgente di pace e di letizia, aiuto dei cristiani,

fiducia dei moribondi e speranza anche dei
disperati, io penso al momento fortunato
per te in cui lasciasti la terra per volare

fra le braccia benedette di Gesù.
Fu la predilezione onnipotente di Dio

che bella e immortale ti assunse al cielo. 
Ti vedo esaltata sopra gli angeli e i santi,

i confessori e i vergini, gli apostoli e i martiri,
i profeti e i patriarchi, e anch'io dal fango

delle mie colpe oso unire la voce di un colpevole
indegno, ma pentito, per lodarti e benedirti. 

O Maria, convertimi una buona volta.
Dammi una vita penitente, perché possa avere
una morte santa e possa un giorno confondere

con quella dei santi la mia voce
e lodarti in paradiso. 

Io mi consacro a te e per te a Gesù;
rinnovo qui consapevole e alla presenza

di tutta la corte celeste, le promesse fatte
nel santo battesimo. 

Ripeto il proposito, che depongo nel tuo cuore,
di lottare contro il mio amor proprio e far

guerra senza tregua al mio difetto principale,
che tante volte mi ha gettato nella colpa. 

O Maria, procurati la gloria più bella,
cambia un gran peccatore in un gran santo,
o rifugio dei peccatori, o stella del mattino,

o consolatrice degli afflitti.
Regina degli Apostoli, prega per noi.

Istituto Maria Santissima Annunziata

Alla Regina degli Apostoli

AGOSTO 2021La Parola pregata

Con Maria contempliamo i Misteri della Gloria.
Deponiamo nel suo cuore la nostra sentita
preghiera, perché interceda sante vocazioni per
il nostro Istituto e per tutta la Famiglia Paolina.
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per le vocazioni

Beato G. Alberione, Le preghiere della Famiglia Paolina 
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L’Annunziatina:

donna di preghiera nel cuore del mondo (cf. 14-15).



Mi inginocchio davanti a te, o Padre;
a te, da cui prende nome

ogni paternità nei cieli e sulla terra.

Vieni in me, ti prego,
con la tua gloriosa ed immensa potenza:

fammi diventare spiritualmente forte
con la forza del tuo Spirito.

Fa abitare Gesù nel mio cuore
per mezzo della fede;

rendimi saldamente radicato
e stabilmente fondato nell’amore.

Fammi sperimentare 
L’ampiezza, la lunghezza, l’altezza 

e la profondità dell’amore di Cristo:
esperienza più grande non c’è.

Grazie, Padre:
con la grazia del tuo Spirito.

Tu già agisci in me con potenza
e mi doni molto più di quanto
possa domandare o  pensare.

A te, Padre e Figlio e Spirito Santo,
sia gloria in Cristo Gesù e nella Chiesa,

nei secoli dei secoli.
Amen.

Invocazione allo Spirito Santo

(Cf. Ef 3,14-21)

E io vivrò per lui,
lo servirà la mia discendenza.
Si parlerà del Signore
alla generazione che viene; 
annunzieranno la sua giustizia; 
al popolo che nascerà diranno:
“Ecco l'opera del Signore!”.

La beata Vergine, predestinata fino dal-
l'eternità, all'interno del disegno d'incar-
nazione del Verbo, per essere la madre di
Dio, per disposizione della divina Provvi-
denza fu su questa terra l'alma madre del
divino Redentore, generosamente associata
alla sua opera a un titolo assolutamente
unico, e umile ancella del Signore, conce-
pendo Cristo, generandolo, nutrendolo, pre-
sentandolo al Padre nel tempio, soffrendo
col Figlio suo morente in croce, ella coo-
però in modo tutto speciale all'opera del
Salvatore, coll'obbedienza, la fede, la spe-
ranza e l'ardente carità, per restaurare la
vita soprannaturale delle anime. Per questo
ella è diventata per noi madre nell'ordine
della grazia.

E questa maternità di Maria nell'econo-
mia della grazia perdura senza soste dal
momento del consenso fedelmente prestato
nell'Annunciazione e mantenuto senza esi-
tazioni sotto la croce, fino al perpetuo co-
ronamento di tutti gli eletti. Difatti anche
dopo la sua assunzione in cielo non ha in-
terrotto questa funzione salvifica, ma con
la sua molteplice intercessione continua a
ottenerci i doni che ci assicurano la nostra
salvezza eterna. Con la sua materna carità
si prende cura dei fratelli del Figlio suo an-
cora peregrinanti e posti in mezzo a pericoli
e affanni, fino a che non siano condotti nella
patria beata. Per questo la beata Vergine è
invocata nella Chiesa con i titoli di Avvo-
cata, Ausiliatrice, Soccorritrice, Mediatrice.
Ciò però va inteso in modo che nulla sia
detratto o aggiunto alla dignità e alla effi-
cacia di Cristo, unico Mediatore.

Dal Fondatore

Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo

Credo mio Dio...

La preghiera nella nostra vita spirituale è
l’elemento di forza, è l’energia nella nostra
vita, è l’energia che deve mettere in moto
tutto: lo studio, l’apostolato e l’opera della
santificazione, tutto deve essere messo in
moto dall’energia spirituale che si ottiene
per mezzo della preghiera.

Salmo 22,30b-37

(1934, Oportet Orare, 1,13)

Le Figlie che pregano fanno veri pro-
gressi nella fede e nel sacrificio umile, e,
pur in un apostolato così difficile, si ac-
cendono nella carità; provano la spe-
ranza, comprendono le Beatitudini evan-
geliche e l’Apostolato. Nella prova fanno
guadagni grandi di merito.
L’Apostolato è bellissima prova e aiuta le
ferventi nella vocazione e manifesta le
debolezze di chi ha languore.

(1933, cf. Considerate la vostra vocazione, 123)

Considerazioni

Dalla Costituzione dogmatica “Lumen Gentium”
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